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E’ SCOMPARSO L’ING. FRANCESCO CETTI SERBELLONI

Il giorno lunedì 13 febbraio alle ore 14.45 presso la Chiesa del S.S. Redentore in via Palestina 5 in 
Milano si sono svolti i funerali dell’Ing. Francesco Cetti Serbelloni. Il Presidente dott. Daniele Don-
zelli, il Vice-Presidente arch. Daniele Brandolino, tutto il C.D.A. della Fondazione ed il Direttore 
Generale dott. Stefano Cattaneo esprimono le loro più sentite condoglianze alla moglie Marina ed 
alla figlia Maura. L’Ing. Cetti Serbelloni è stato nominato Benemerito della nostra Fondazione in 
data 24 ottobre 2006. Per moltissimi anni è stato tecnico di riferimento della Fondazione per i lavori 
riguardanti il patrimonio immobiliare dell’Ente. Già Presidente negli anni 1967-1970 della Sezione 
Lombarda dell’INU e Consigliere dello stesso, socio Fondatore dell’I.N.A.R.C., a varie riprese Con-
sigliere del Collegio degli Ingegneri di Milano e dell’Ordine degli Ingegneri, Consigliere del Touring 
Club Italiano dal 1979 al 1996, Vicepresidente dal 1984 al 1988, Presidente del Touring Club Italiano 
dal 1988 al 1991. In tale veste ha costituito in seno alla AIT il Comitato Etico per il Turismo e l’Am-
biente. Ha stilato la Carta per il Turismo e l’ambiente nel 1991. Dal 1964 al 1968 è stato cogestore 
della Rivista “Casabella”, fondatore nel 1970 del “Gruppo 70/80” da lui presieduto per studi di ur-
banistica, dal 1988 componente del Gruppo “Sistema Uomo Ambiente” del C.N.R. Socio Fondatore 
del Centro di Capri per il Paesaggio Mediterraneo. Presidente dell’Osservatorio Europeo sul Turismo 
Culturale di Ravello, relatore ufficiale in diversi convegni e congressi in tema di Urbanistica e di 
Tematiche Ambientali e Turistiche.
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IL PROF. UMBERTO AMBROSETTI
NUOVO CONSIGLIERE DEL PIO ISTITUTO DEI SORDI

					               Il Prof. Umberto Ambrosetti dal 23 febbraio u.s. 
è stato nominato nuovo Consigliere di Amministra-
zione della Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. Il 
Prof. Ambrosetti sostituisce il Prof. Antonio Cesara-
ni che si era dimesso nelle scorse settimane. 
Il Prof. Ambrosetti è nato a Milano il 14 maggio 
1950 ed ha conseguito la laurea in Medicina e Chi-
rurgia nel 1977. Ha ottenuto la Specializzazione in 
Audiologia nel 1980 e si è formato alla scuola del 
Prof. Del Bo frequentando l’Istituto di Audiologia 
dell’Università degli Studi di Milano dal 1975. E’ 
stato in seguito nominato Professore a contratto 
presso la Scuola di Specializzazione in Audiologia 
e Docente del Corso di Specializzazione in Audiolo-

gia per Medici, dei Corsi diretti a fini speciali di Audiometria e Protesizzazione Acustica e di Logopedia. 
Dal 1977 al 2000 è stato consulente Audiologo della Provincia di Milano e rappresentante dell’Ente Na-
zionale Sordomuti (E.N.S.) presso la Commissione Medica Periferica Superiore del Ministero del Tesoro 
di Milano dal 1993 al 1999. 
Nel 1986 ha conseguito l’idoneità primariale in Audiologia. Dal 1990 svolge l’attività di Audiologo pres-
so il Dipartimento di Scienze Cliniche e di Comunità dell’Università degli Studi di Milano prima come 
funzionario tecnico poi come ricercatore confermato e dal settembre 2015 come professore associato in
Audiologia. 
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Docente di Audiologia presso il corso di Laurea in Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di 
Milano, presso i corsi di Laurea in Tecniche Audiometriche e Tecniche Audioprotesiche e le Scuole di 
Specialità in Audiologia e Foniatria e Otorinolaringoiatria. 
Il prof. Umberto Ambrosetti è Professore Associato di Audiologia e Foniatria med 32 dell’Università 
degli Studi di Milano dall’aprile 2015, afferisce Dipartimento di Scienze Cliniche e di Comunità, è 
Direttore della Scuola di Specializzazione in Audiologia e Foniatria dal 2016.
Le sue competenze scientifiche in Audiologia riguardano le seguenti aree di interesse: sordità infantile, 
elettrofisiologia dell’orecchio, chirurgia otologica, implantologia cocleare, genetica della sordità, aspet-
ti legislativi della tutela del sordo, audiologia industriale. 
Nel corso degli anni, ha partecipato a numerosi convegni scientifici in qualità di relatore, è autore di più 
di 200 lavori scientifici pubblicati su riviste nazionali ed internazionali. 
Attualmente è titolare della Cattedra di Audiologia della Fondazione IRCCS Ca’ Granda dell’Ospedale 
Maggiore Policlinico di Milano.

VISITA DI PAPA FRANCESCO A MILANO

Durante la Santa Messa di Papa Francesco, tenutasi sabato 25 marzo nel Parco di Monza, 
la Fondazione ha garantito il servizio di sottotitolazione (visibile su tutti gli schermi presenti 

nell’area) attraverso l’Associazione CulturAbile, ed un servizio di interpretariato 
LIS grazie alla collaborazione di 10 interpreti.

Papa Francesco: «A Milano mi sono sentito 
veramente a casa. Grazie!»
Il Pontefice ha ricordato il suo viaggio nelle terre 
ambrosiane all’Angelus in piazza San Pietro a 
Roma. «È vero quello che si dice: “A Milan si 
riceve col coeur in man”»
Papa Francesco ha voluto ricordare la sua 
prima visita pastorale a Milano dopo l’Angelus 
domenicale in piazza San Pietro in Vaticano. Ed 
ha voluto ringraziare tutti i milanesi e la comunità 
ambrosiana per l’accoglienza. «A proposito di 
Milano - ha detto il Pontefice - vorrei ringraziare il 

cardinale arcivescovo e tutto il popolo milanese per la calorosa accoglienza. Veramente, veramente mi 
sono sentito a casa, e questo con tutti, credenti e non credenti, vi ringrazio tanto cari milanesi e vi dirò 
una cosa, ho costatato che è vero quello che si dice: “A Milan si riceve col coeur in man”. Grazie!», ha 
detto il Papa dopo aver citato, nei saluti successivi alla recita dell’Angelus, «gli adolescenti del decanato 
“Romana-Vittoria” di Milano».
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Nominati quattro nuovi Benemeriti della Fondazione: il Prof. Silvio Premoli, 
la Dott.ssa Anna Debè,  il Dott. Emilio Rota ed il Dott. Marco Petrillo

L’Arcivescovo Scola
E anche il Cardinale Angelo Scola è voluto ritornare sull’entusiasmo dei milanesi per la visita di papa 
Francesco. «Il milione di persone radunato per la Messa a Monza, le oltre 500mila nelle celebrazioni 
milanesi e lungo i 100 chilometri percorsi da papa Francesco nella sua giornata dicono dell’amore della 
gente per questo Pontefice», ha sottolineato l’Arcivescovo Angelo Scola in un suo scritto pubblicato 
sul portale chiesadimilano.it con il titolo `Perché il popolo ama questo Papa´. «Il popolo lo vuole vedere 
perché riconosce in Francesco un uomo costruttivo, riuscito. La questione - è stata la riflessione di Scola 
- è domandarsi da dove venga questa riuscita. Proviene certamente dalla sua fede in Gesù, una fede 
concepita in termini incarnati, dentro la vita. Da qui nasce questo linguaggio della mente, del cuore e 
delle mani. Francesco comunica in termini estremamente familiari anche le realtà più importanti, come 
abbiamo ascoltato in queste sue 11 ore nelle terre ambrosiane.
Il popolo lo segue con entusiasmo perché lo capisce e gli vuole bene, sente che Francesco ne ha cura e 
ne è appassionato. È fondamentale prendere sul serio il suo monito di praticare uno stile di relazione tra 
la Chiesa e la realtà civile - ha concluso Scola - che ridica il gusto e la gioia di costruire insieme in una 
società che è in grande e turbolento cambiamento».

Fonte: Redazione Milano online del 26/03/2017

Nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto del 16 
marzo u.s. sono stati nominati nuovi 
Benemeriti della Fondazione il Prof. 
Silvio Premoli e la Dott.ssa Anna Debè.
Il Prof. Silvio Premoli è nato a Varese il 9 
luglio 1972 e risiede a Milano. Nel 1998 
ha conseguito la Laurea quadriennale 
in Scienze dell’Educazione, Università 
Cattolica del Sacro Cuore – Milano 
(votazione: 110/110 summa cum laude) 
e dal 1998 al 2000 ha partecipato ad un 
Corso di perfezionamento biennale 
postlaurea intitolato “Master in sviluppo 

delle competenze cliniche nelle professioni formative ed educative” presso l’Università degli Studi di 
Milano Bicocca. Dal 2002 al 2006 ha svolto un Dottorato in Pedagogia presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano (ciclo XVII, S.S.D.: M-PED/04) con una tesi dal titolo “Pedagogia per un 
mondo globale””. 



Dal 2003 è Responsabile del Centro di Ricerca e Formazione, La Grande Casa scs onlus Sesto San 
Giovanni (Mi) e dal 2012 è Ricercatore a tempo determinato (tipo A) in Pedagogia generale e sociale 
(M-PED/01), Università Cattolica del Sacro Cuore – Milano. Rinnovato per un secondo biennio, dopo 
il primo triennio. Sempre dal 2012 è Membro del Comitato Scientifico della Cattedra UNESCO: Diritti 
dell’uomo ed etica della cooperazione internazionale, Università degli Studi di Bergamo (Titolare: 
prof.ssa Stefania Gandolfi). Dal 2013 è Membro del Consiglio direttivo del Centro di Ricerca sulle 
Relazioni Interculturali, Università Cattolica del Sacro Cuore – Milano (Direttore: prof.ssa Milena 
Santerini). Durante la sua carriera professionale ha svolto e tenuto innumerevoli corsi di formazione e 
di attività didattica a livello universitario in Italia ed all’estero. E’ stato autore di diverse pubblicazioni 
che trattano le tematiche della pedagogia. 
La Dott.ssa Anna Debè, conseguita la maturità al Liceo socio-psico-pedagogico, ha proseguito i 
suoi studi presso la Facoltà di Scienze della formazione dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
nelle sue sedi di Piacenza e di Milano, ottenendo nel 2009 il diploma di Laurea Specialistica in 
Consulenza Pedagogica per la disabilità e la marginalità. La sua carriera accademica è proseguita con 
un Dottorato di ricerca in Pedagogia (Education), sempre presso l’Ateneo Cattolico, portato a termine 
nel 2013. Fin dal periodo del corso di Laurea Specialistica, ella ha approfondito i suoi interessi per la 
storia dell’educazione speciale, mantenendo tale ambito come suo principale filone di ricerca negli anni 
a seguire.
In attinenza a ciò, la Debè nel 2015 ha avviato la sua collaborazione con la Fondazione Pio Istituto 
dei Sordi di Milano, mirata alla valorizzazione del materiale storico conservato presso la sua sede. Tra 
le iniziative intraprese in merito vi è stata la sistemazione, organizzazione e catalogazione di tutto il 
materiale bibliotecario conservato in via del Maino. La Fondazione custodisce, difatti, un patrimonio 
documentario di notevole interesse, composto da circa 1500 volumi, suddivisi tra monografie (la parte 
numericamente più consistente) e periodici. Tale materiale bibliografico risale per la maggior parte 
al XX secolo, distribuendosi in maniera piuttosto omogenea lungo tutto quest’arco temporale, ma 
raccoglie anche volumi più antichi, relativi soprattutto alla seconda metà dell’800. In linea generale, i 
libri sono focalizzati sul tema della sordità, affrontando la questione da diverse angolature, quali quella 
medica, educativa, didattica e storica.
Anna Debè, inoltre, ha condotto una serie di ricerche sulla storia dell’educazione dei sordi, che hanno avuto 
come output la pubblicazione del volume «Fatti per arte parlanti». Don Giulio Tarra e l’educazione dei 
sordomuti nella seconda metà dell’Ottocento, EDUCatt, Milano 2014, pp. 102 e dell’articolo “   S’ha a dare 
la parola al sordomuto?  Il confronto sul metodo orale al congresso di Milano del 1880”, in Nuova Secondaria 
(in corso di pubblicazione). Inoltre, durante la conferenza ISCHE 2015, svoltasi presso l’Università di 
Istanbul e centrata sul tema “Culture and Education”, la Debè ha presentato l’intervento A cultural change 
in the Italian deaf mute education: the oral method promoted by don Giulio Tarra (1832-1889), centrando 
la sua relazione sulla figura di don Giulio Tarra, primo direttore del Pio Istituto per sordomuti poveri di 
Milano.
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Quest’anno sto passando nelle parrocchie dove 
abitano le famiglie dei sordi e con i membri delle 
Associazioni Sordi Alto Milanese, Segni e Parole e 
Sordi Monza Brianza celebriamo la Messa insieme 
ai parrocchiani. In una di queste chiese abbiamo 
scoperto che nel repertorio dei canti religiosi si esegue 
un Alleluia particolare, che richiede di partecipare al 
ritmo della musica, alzando le braccia verso l’alto 
e rigirando le mani. Sì, proprio come il segno che 
usiamo tra noi in sostituzione del battimani, per 
dire gioia, festa e approvazione. Mi sono accorto 
che questo momento di partecipazione al canto con 
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Nella seduta del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del 29 marzo u.s. sono stati nominati nuovi 
Benemeriti della Fondazione il Dott. Emilio Rota ed il Dott. Marco Petrillo.
Il Dott. Emilio Rota è nato a Parma nel 1945 e si è trasferito in provincia di Varese in giovane età. Ha 
lavorato per le multinazionali viaggiando molto (Italia, Europa, Stati Uniti, Cina), sia come Dirigente 
Industriale che successivamente in qualità di Consulente, chiudendo la carriera alcuni anni fa dopo oltre 50 
anni di interrotta attività. Coniugato dal 1970, nel 1971 nacque Alberto, e 4 anni più tardi Chiara. 
Alberto, che ci ha lasciato nel 2010 a causa di una terribile malattia neurologica,  fu diagnosticato autistico 
all’età di 4 anni ed  è da quel momento che inizia il suo viatico  sociale: è  grazie a suo figlio che ha 
compreso l’affido genitoriale e maturato un forte impegno nella difesa dei diritti della umana  fragilità. Il 
dott. Rota si è associato ad Anffas dal lontano 1977. Tra il 1978 al 1988 ha coordinato il Gruppo Amici de La 
Nostra Famiglia di Vedano-Castiglione Olona (Va), ed era impegnato in contemporanea nell’Associazione 
Genitori. Dal 1996 al 2002 è entrato nel Consiglio della ex- IPAB RSA Fondazione Borghi Sacconaghi – 
Comerio (Va) ed ha assunto la carica di Presidente fino al 2013. Sempre nel 1996 è entrato nel Consiglio 
di Anffas Varese e dal 2000 nel C.D.A. della Fondazione Renato Piatti a marchio Anffas. Cooptato nel 
Consiglio direttivo di Anffas Nazionale, ha svolto la funzione di Segretario generale dal 1998 al 2006. 
Dal 2007 ha assunto la Presidenza della Fondazione Nazionale “Dopo di Noi” Anffas Onlus e dal 2012 è 
Presidente di  Anffas Lombardia Onlus.
Il Dott. Marco Petrillo è titolare dello studio Petrillo & Partners dall’anno 2004 e svolge la professione di 
dottore commercialista, fiscalista e revisore legale dei conti con particolare specializzazione nel settore non 
profit e nel settore sanitario, sociale e assistenziale. Età 43 anni, sposato con tre figli. Docente a progetto 
presso l’università LIUC  Carlo Cattaneo di Castellanza - Centro di Ricerca in Economia e Management in 
Sanità e nel Sociale dall’anno 2006 e docente ai master Universitari di primo e secondo livello MAR.SA, è 
stata messa a frutto l’esperienza e la professionalità di settore diventando Presidente Provinciale di Uneba 
(Unione Nazionale Istituzioni e Iniziative di Assistenza Sociale) nell’anno 2008 e Vice Presidente Regionale 
Lombardia a seguito del secondo mandato iniziato lo scorso 16 marzo 2017. Ricopre anche la carica di 
consigliere nazionale Uneba. Ricopre ruoli di revisore legale dei conti, di sindaco di collegio sindacale, 
di componente di Organismi di Vigilanza ex D.lgs 231/01 oltre che consulente strategico aziendale per 
ristrutturazioni e piani di programmazione e piani di gestione di enti profit  e non profit appartenente al 
settore socio sanitario, sanitario sociale e assistenziale. Relatori a numerosi simposi, convegni e incontri 
formativi, cura anche percorsi formativi e collabora con alcuni ordini religiosi sul territorio italiano da 
numerosi anni (Opera Don Guanella, ….) e collabora  anche con numerosi enti locali. E’ iscritto nell’albo 
nazionale dei commissari governativi per le gestioni commissariali e gli enti cooperativistici tenuto dal 
MISE e componente commissione regionale Lombardia per l’esame e l’orientamento dei contributi UE – 
FSE 2014-2020. Ha curato la vendita dell’attività gestionale della RSA di Vedano Olona (Va) del Pio Istituto 
dei Sordi e, in collaborazione con Uneba, si sono programmati e attuati su scala interprovinciale i corsi di 
ipoacusia in RSA e di amministratore di sostegno (ADS).

DOPO IL GRANDE SILENZIO L’ALLELUIA 



il movimento del corpo è molto gradito ai sordi, 
che dopo aver seguito la prima parte della Messa 
immobili guardando i segni dell’interprete nel loro 
totale silenzio, per qualche minuto possono insieme 
a tutti i fedeli vivere attivamente la preghiera con 
grande felicità. È stato un momento talmente bello 
ed inclusivo che spero di poter inserire questo modo 
di prepararci all’ascolto del Vangelo in tutte le altre 
celebrazioni che vivremo nelle altre parrocchie.
È un segno che mi ha fatto pensare al Triduo 
Pasquale durante il quale la liturgia invita a vivere il 
silenzio fino all’Alleluia della risurrezione.
GIOVEDI’ SANTO - La Messa “In coena Domini”, 
che ricorda l’Ultima Cena del Signore, si celebra in 
un clima sommesso e di mestizia, perché nel brano 
evangelico, insieme al grande dono dell’Eucaristia 
e del Sacerdozio, Gesù preannuncia la sua Passione 
e Morte e dice anche: “Uno di voi mi tradirà”. Al 
termine della celebrazione poi il Pane Consacrato 
viene deposto nel tabernacolo di un altare laterale 
e fin dopo l’annuncio della Risurrezione non si fa 
più la Comunione. Nell’attesa di riprendere l’unione 
sacramentale col Corpo di Cristo inizia il lungo 
silenzio.
VENERDI’ SANTO - È il giorno nel quale il 
silenzio si prolunga e diventa più profondo per 
tutta la giornata. La liturgia ha come centro la 
lettura del brano evangelico della Passione del 
Signore. È una intensa meditazione del processo 
a Gesù davanti alle autorità religiose e politiche: i 
grandi sacerdoti Anna e Caifa, il Sinedrio, Erode 
e Pilato che lo condanna alla flagellazione e alla 
fine se ne lava le mani. Il Signore Gesù viene 
condotto attraverso la città di Gerusalemme lungo 
la Via della Croce, fino alla Morte. Qui il silenzio 
diventa intenso e sofferto. 

SABATO SANTO – Anche in tutta questa 
giornata si vive un silenzio di attesa. Gesù è nella 
tomba e anche la liturgia non prevede momenti 
celebrativi: la preghiera e la meditazione deve 
essere personale. Ogni credente può visitare 
le chiese, pregare dove è riposta l’Eucaristia 
e baciare il Crocifisso. È come se tutto dovesse 
fermarsi davanti al Figlio di Dio morto e sepolto. 
Ma dopo questo lungo silenzio, alla sera si celebra 
la grande VEGLIA PASQUALE che comincia 
al buio e nel silenzio. Vengono letti diversi brani 
biblici dell’Antico Testamento che preparano 
l’annuncio solenne e gioioso del celebrante: 
“Cristo Signore è risorto!”. È il momento della 
gioia cristiana che viene proclamata con il canto 
festoso dell’ALLELUIA. Anche le campane che 
dalla sera del Giovedì Santo sono rimaste mute 
annunciano al mondo la gioia della vittoria di 
Cristo sulla morte
DOMENICA DI PASQUA – È la più grande 
Festa religiosa di tutto l’Anno Liturgico. Tutti si 
scambiano gli auguri, anche chi non ha potuto 
o voluto condividere il lungo silenzio della 
Passione e Morte di Gesù fino all’annuncio della 
Risurrezione. Ma questo augurio non è soltanto 
l’auspicio di vivere una giornata bella, trovo che 
la formula che usano i credenti di rito Ortodosso 
per salutarsi e scambiarsi gli auguri pasquali è 
profondamente significativa e profondamente 
religiosa: “Cristo è risorto!”. Chi riceve questo 
annuncio risponde: “È veramente risorto!”. 
Anche a te che mi leggi rivolgo questo augurio e 
l’invito ad alzare le braccia e muovere le mani con 
me e con tutti i sordi del mondo come segno di 
condivisione e di gioia.
                                                 Don Luigi Poretti 

Commento al testo del DDL S. 1151 
A.F.A. Associazione Famiglie Audiolesi - Prov. Como e Lecco             

Commento al testo del DDL S. 1151 “Disposizioni per la rimozione delle 
barriere della comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni 
italiana (LIS) e della LIS tattile, nonché per la promozione dell’inclusione 
sociale delle persone sorde, sordo-cieche e con disabilità uditiva in 
genere”.      
E’ l’ennesimo disegno legge sul riconoscimento della LIS che viene 
presentato in parlamento, però non è stato accompagnato dal parere della 
commissione bilancio, che è l’unico vincolante. 
Che dire ancora a tal proposito? Non servono guerre di religione tra chi 
desidera il riconoscimento della LIS e chi è contrario, ritenendo che 
potrebbe avere ricadute negative per lo sviluppo completo dei bambini 
sordi.   
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Leggendo il testo del DDL 1151 mi sorgono queste domande a proposito della LIS: è davvero un mezzo 
utile e necessario per l’inclusione reale delle persone sorde?  E’ davvero un mezzo di comunicazione 
naturale e completo che favorisce la loro autonomia? Come conciliare il diritto di libera scelta della 
famiglia con il diritto del bambino alla parola?
Sono d’accordo con quanto scritto nell’art. 2 “nessuna persona può essere discriminata né trattata in 
maniera diseguale, mentre esercita il suo diritto di opzione all’uso della LIS o di mezzi di sostegno alla 
comunicazione orale in qualsiasi ambito sia pubblico che privato”.Vorrei ribadire che quello che mi 
preme maggiormente è l’inclusione reale delle persone sorde nella scuola, nel mondo del lavoro e nella 
società: affinché possa avviarsi questo processo sono indispensabili lo screening neonatale, la diagnosi 
precoce, una corretta protesizzazione e l’intervento logopedico.
La scuola poi deve offrire risposte adeguate ai bisogni dei bambini e ragazzi sordi, ricordando che 
una vera integrazione richiede la presenza qualificata dell’insegnante di sostegno, dell’assistente alla 
comunicazione, ma anche e direi soprattutto di insegnanti curricolari capaci di costruire insieme percorsi 
personalizzati, per favorire l’apprendimento degli alunni sordi inseriti.
Si assiste però, nelle nuove disposizioni relative alla promozione dell’inclusione scolastica, ad alcuni 
arretramenti rispetto alla normativa preesistente: ad esempio sulla formazione iniziale dei futuri docenti 
curricolari di scuola secondaria non è stata accolta la richiesta delle associazioni di portare anche per 
essi la frequenza di 31 crediti universitari formativi sulla pedagogia speciale e sulla didattica.
Nel testo del DDL ci sono molte affermazioni di principio sul superamento delle barriere della 
comunicazione per l’inclusione lavorativa e l’accessibilità all’arte e alla cultura, tramite gli ausili che la 
moderna tecnologia ci offre, ma in questo senso occorrono impegni  di spesa precisi e concreti.
Come si garantiscono pari opportunità nei luoghi di lavoro, quando assistiamo ad un processo di 
esclusione? In questo momento di crisi economica le persone con disabilità non entrano nel mondo 
lavorativo (si segnalano il 70% di disoccupati tra le persone disabili). 
Sono queste le cose importanti su cui riflettere e lavorare insieme per trovare delle soluzioni ai problemi 
che ho esposto: se si opererà in questa direzione, che pure avvenga il riconoscimento della LIS per i sordi 
segnanti che ne hanno bisogno, ma il futuro dei bambini e dei giovani sordi richiede altre soluzioni….

Anna Malgesini (Presidente A.F.A. Cantù)

SALVIAMO L’ISTITUTO STATALE SORDI DI ROMA    
Tornato nella sua camera di albergo a Bunker 
Hill, Arturo Bandini trovò un messaggio della sua 
padrona di casa in cui c’era scritto che se non avesse 
pagato le mensilità arretrate sarebbe stato cacciato 
il giorno seguente. Era un problema degno della 
massima attenzione che venne risolto spegnendo la 
luce e andandosene a dormire.
Il folgorante incipit di Chiedi alla polvere, celebre 
romanzo di John Fante, descrive in maniera 
eccellente il rapporto fra Istituto Statale Sordi di 
Roma e Istituzioni italiane: fuggi la responsabilità, 
fingiti morto. Da venti anni, infatti, e precisamente 
dalla legge ‘Bassanini’ del 1997, l’Istituto vive 
sospeso tra una legge che lo ha trasformato in un 
Ente pubblico e la mancanza di un regolamento 
attuativo che lo renda pienamente operativo.
In realtà le Istituzioni hanno dato segni di vita 
in più occasioni, senza però mai giungere a una 

soluzione del problema. L’ultima volta il 16 marzo 
2016, quando l’allora Ministro dell’Istruzione 
Stefania Giannini, facendo visita alla struttura 
ed evidenziandone in tale sede l’importanza e il 
positivo operato aveva promesso che in capo a un 
mese avrebbe offerto una soluzione ai problemi 
dell’Istituto. 

Il Direttore Generale Stefano Cattaneo con 
Martina Gerosa in visita all’ISSR (maggio 2016)
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Dopo nove mesi di silenzio la palla è passata nelle 
mani del nuovo ministro Fedeli senza che nulla 
fosse successo.
Ma a gravare sulle spalle del Ministro Giannini 
erano solo problemi del dicastero, erano piuttosto 
venti anni di progressivi slittamenti lungo un 
piano inclinato che portava da una stagione di 
leggi rivolte al futuro alla crisi attuale. 
A partire dalla seconda metà degli anni Novanta, 
infatti, quando ancora era forte l’abbrivio della 
legge 104/92, vennero emanate leggi e approvati 
finanziamenti a favore della trasformazione degli 
istituti a carattere atipico (L.440/1994; L.59/1997; 
L.69/2000; Direttiva 10/06/2005).
Su tutte la legge n.59 del 1997, detta ‘Bassanini’, 
che ha trasformato l’Istituto Statale Sordi di Roma 
in un “ente finalizzato al supporto dell’autonomia 
delle istituzioni scolastiche”. Per realizzare questa 
trasformazione e accedere ai fondi stanziati negli 
anni a seguire occorreva un regolamento che 
ne disciplinasse le funzioni e lo dotasse di una 
pianta organica. Ma il regolamento non è stato 
mai emanato e nei venti anni successivi lo spirito 
che animava questa volontà riformatrice venne 
completamente disattesa, lasciando che i cospicui 
fondi per la trasformazione dell’Istituto fossero 
utilizzati in altro modo.
Eppure l’Istituto Statale Sordi di Roma, fondato 
nel 1784, non è un posto qualsiasi, è stata la prima 
scuola per sordi in Italia e una delle prime in Europa. 
Nei suoi oltre due secoli di storia, a prescindere 
che a governare fosse l’una o l’altra sponda del 
Tevere, ha sempre rappresentato l’impegno diretto 
dello Stato nei confronti delle persone sorde. Sono 
passati papi e re, prime e seconde repubbliche, ma 
l’Istituto è sempre rimasto saldamente al centro 
dell’impegno pubblico verso le persone sorde.
   

Oggi l’Istituto non è più una scuola e ha di fatto 
assunto le funzioni di Centro sulla sordità, l’unico 
di natura pubblica per tutto il territorio nazionale. 
È l’unico posto in Italia dove una persona sorda o 
una famiglia a cui nasce una bambino sordo trovi 
un’Istituzione dello Stato appositamente rivolta 
alle sue necessità. Questa trasformazione è stata 
resa possibile grazie a un grosso movimento dal 
basso che ha coinvolto diversi attori. Sicuramente 
è dovuta all’impegno di un piccolo gruppo di 
lavoratori, tutti precari con contratti co.co.co., che 
ancora oggi tengono faticosamente in vita l’Istituto 
sia dal punto di vista operativo che finanziario. 
Insieme a loro una fitta rete di associazioni, scuole, 
enti di ricerca e Onlus ha dato un contributo 
fondamentale a realizzare questo centro di 
eccellenza, un centro in grado di offrire servizi 
e assistenza dalla prima infanzia alla terza età su 
tutto il territorio nazionale. Mancavano e mancano 
tutt’ora le Istituzioni interessate, governi e MIUR, 
che si sono limitate a un piccolissimo contributo 
ministeriale poi soppresso definitivamente nel 2009.
Esiste, quindi, un Ente dello Stato che non 
riceve finanziamenti ma eroga servizi gratuiti 
alle persone sorde. Questo Ente si trova oggi in 
gravissime difficoltà finanziarie e rischia di dover 
sospendere le attività entro brevissimo tempo, 
mettendo a rischio i lavoratori, il patrimonio 
storico e culturale che custodisce e rappresenta 
per la comunità sorda, i servizi con tutti i cittadini 
che ne beneficiano, oltre ai bambini delle scuole 
ospitate (nido, infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado).  
A questa crisi continuano a non esserci risposte 
concrete né sostegno finanziario da parte dello 
Stato. Per questo motivo è stata lanciata una pagina 
facebook di solidarietà contro il rischio chiusura 
dello storico Istituto di Via Nomentana. Gestita 
dai lavoratori la pagina nasce con l’obiettivo 
di far conoscere all’esterno la grave crisi che 
l’Istituto sta vivendo, informando i cittadini e i 
decisori politici per far cadere il velo di silenzio 
in cui l’ente è avvolto da 20 anni. Chiediamo 
a tutti di voler sostenere la causa seguendo la 
pagina facebook della protesta @nochiusuraissr 
e utilizzando l’hashtag ufficiale #nochiusuraissr. 
Per parte nostra faremo il possibile perché questo 
non accada, anche senza stipendio. Noi ad Atene 
facciamo così.

Luca Des Dorides 
(Istituto Statale per Sordi di Roma)



Martedì 5 marzo 2002 è una data storica che è opportuno rammentare: i presidenti di allora, del Pio 
Istituto Sordi, Romano Gaspari, e dell’Ente Nazionale Sordi, Ida Collu, giunta appositamente da Roma, 
avevano firmato l’Atto di donazione all’ENS della struttura “Casa del Sordoparlante” di Via Boscovich, 38.
Come aveva commentato Mons. Emilio Puricelli sulla rivista “Parole e Segni” n° 4/2002: «Vorrei 
invitare tutti i sordi beneficiari a considerare le circostanze e le ragioni per cui il Pio Istituto dei Sordi 
è giunto a questo atto di donazione e nello stesso tempo pregarli di accettarlo come segno tangibile 
di amore che l’Istituto vuole loro, ex allievi e non, per poter contribuire anche così alla loro piena 
affermazione nella vita».
Mons. Puricelli poi ricordava che il Pio Istituto Sordomuti era diventato proprietario di quell’immobile 
in forza di un testamento pubblico da parte del proprietario, il Rettore Mons. Giovanni Battista Pasetti, 
che nel 1927 aveva fatto edificare quell’edificio proprio “per i sordomuti”, e quando è deceduto nel 
1948, aveva stabilito in quella “Casa” la sede dell’Associazione “Benefica Sordoparlanti”, assai prima 
della costituzione dell’Ente Nazionale Sordomuti, e fu  più tardi, nel 1951, per iniziativa di Francesco 
Rubino, che si giunse al noto “Patto di Milano”, per porre termine alle tensioni fra  le varie  associazioni 
di sordi allora esistenti e anche “rivali” fra loro, che infine  «…si riavvicinarono, si guardarono negli 
occhi e si tesero la mano!». Nel 1962 fu poi stipulata fra il Pio Istituto Sordomuti, proprietario dello 
stabile, e l’Ente Nazionale Sordomuti, una Convenzione a scrittura privata con diritto di uso, e la Casa 
cominciò a essere gestita dalla Sezione Provinciale ENS di Milano, ma sotto la direzione di un sacerdote 
del Pio Istituto Sordomuti, e con diritto di permanenza dell’Associazione “Benefica Sordoparlanti”, 
fondata nel 1895, che nel 1954 si era fusa con la storica Associazione “Gerolamo Cardano” (questa 
fondata nel 1874), assumendo la denominazione di “Associazione Benefica-Cardano”. 
Quella Casa, dunque, è sempre stata pere i Sordi, ma da allora, 5 marzo 2002, diventava tutta “loro”.
La “Casa del Sordoparlante” milanese ha una lunga storia, iniziata nel 1927, quando fu inaugurato 
quell’edificio di proprietà, fino al 4 marzo 2002, del Pio Istituto Sordomuti, anche questo di molto più 
onorabile età. Poi quell’edificio, di valore economico ragguardevole e di pregio morale inestimabile, è 
diventato patrimonio dell’Ente Nazionale Sordi.
Il presidente del Pio Istituto, Romano Gaspari, firmando l’Atto di donazione, con il consenso unanime 
del Consiglio di Amministrazione, ha precisato che quella donazione «… è un gesto d’amore verso i 
sordomuti, perché l’amore si può offrire, mai vendere o comprare».

.
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ENS MILANO E PIO ISTITUTO DEI SORDI: 
L’«ATTO DI DONAZIONE» DEL 2002



GIULIO TARRA10

Il Consiglio Provinciale ENS di Milano, in carica dal novembre 1999, si era trovato fra le mani una 
situazione generale ingarbugliata, con lavori strutturali iniziati e non ultimati. Dopo aver risanato la 
contingenza essenziale, ci si era accorti che le competenze decisionali, dovevano essere avallate dalla 
Sede ENS Centrale, ed è stato per l’intervento, a più riprese, di Monsignor Emilio Puricelli, elemento 
del Consiglio di Amministrazione del Pio Istituto, ma anche  per la conciliazione del Consigliere 
udente di ENS Milano, Emilio Tremolada, elemento di ragguardevole competenza politica e figlio di 
sordomuti, quello che pareva un miraggio ormai irraggiungibile, la donazione all’ENS della “Casa” 
costruita appunto per i sordi, è divenuta una concreta realtà.
Per celebrare l’avvenimento, martedì 5 marzo 2002, la Presidente nazionale Ida Collu, ha brindato con il 
Consiglio provinciale di Milano, con il presidente ENS della Lombardia, Guglielmo Invernizzi, e della 
Benefica-Cardano, Manlio Marcioni, che direttamente fruisce della donazione. Quindi, trovandosi sotto 
la Madonnina, quel martedì del periodico ritrovo bimensile della “Terza Età” silenziosa meneghina, 
Collu ha voluto annunciare lei stessa la lieta notizia ai numerosissimi sordi anziani e ai molti “over” 
convenuti come di consueto nella “loro” casa, divenuta da quel giorno ancora più loro!
Questo, esposto sopra, è la sintesi dell’evento di donazione che il 5 marzo 2017 celebrerà quindici 
anni, ma ultimamente, con disappunto di chi ha sempre auspicato piena collaborazione, e per di più 
senza una spiegazione plausibile, anzi il silenzio assoluto da parte dei nuovi dirigenti provinciali ENS 
milanesi, ignari della storiografia, si è instaurato “Un rapporto difficile…” – come evidenziato dal 
“Giulio Tarra” n° 3/2016 - fra ENS Milano e quella che è la “Fondazione Pio Istituto dei Sordi” e solo 
chi ha memoria, come chi scrive, ma penso molti altri sordi, può dispiacersi che l’evento del 5 marzo 
2002 non sia stato ricordato, a 15 anni di distanza.
 
								                          Marco Luè

CENNI SUL “DOPO DI NOI” durante noi…
Associazione INCERCHIO PER LE PERSONE FRAGILI

Riteniamo utile fornire alcuni spunti – assolutamente non esaustivi - di riflessione di partenza sul tema, 
già maturato da tempo nella coscienza dei familiari e associativa, del futuro delle persone giovani ed 
adulte con disabilità, specie grave, una volta scomparsi i genitori, quasi sempre principali se non unici 
care givers.
Il complesso argomento è stato di recente affrontato dal legislatore con la legge 112/2016 e successivi 
provvedimenti attuativi. 
L’Associazione INCERCHIO intende essere di supporto alle famiglie e alle associazioni che vogliono 
avvicinarsi consapevolmente alla problematica, fornendo strumenti di studio analisi e costruzione dei 
singoli percorsi di vita.
Ricordiamo che INCERCHIO si occupa, con un approccio multidisciplinare, grazie ai vari esperti 
(legali, psicologi, medici, consulenti previdenziali, fiscali, case disability manager), di promuovere e 
tutelare l’esercizio dei diritti delle persone disabili e  fragili, per varie cause, in tutte le diverse aree di 
vita: assistenza previdenza salute studio lavoro casa…
Sul tema specifico, la prima doverosa segnalazione è l’opportunità che il percorso per il futuro delle 
persone disabili gravi vada costruito per tempo, il più possibile anticipatamente nel periodo del “durante 
noi”, cioè quando i genitori sono ancora pienamente in grado di sostenere un “progetto” così importante; 
inoltre per costruirlo bene bisogna avere una visione ampia di tutte le norme ed i servizi in gioco.
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Chiaramente non esistono risposte universali ed uguali per tutti, e certo non può essere una normativa 
ad introdurle, ma si può anzi si deve strutturare un percorso personalizzato sulla base delle previsioni 
legislative e delle risorse pubbliche e private a disposizione.
Per semplificazione di approccio, si possono individuare tre aree principali e determinanti del percorso, 
corrispondenti ai fondamentali interrogativi della famiglia sul futuro del giovane/adulto con disabilità: 
il CHI, il DOVE, il COME. 
- Il CHI riguarda la protezione giuridica della persona, non in grado di autodeterminarsi: il genitore si 
domanda infatti chi si occuperà di mio figlio? 
si tratta spesso di nominare un amministratore di sostegno (meglio un familiare, come un fratello) che 
pensi a lui in continuità educativa e affettiva con i genitori, e si assuma la responsabilità della sua tutela 
e rappresentanza, sotto la vigilanza del magistrato, il Giudice Tutelare.. 
- Il DOVE fa riferimento a dove abiterà il giovane/adulto con disabilità: il genitore si domanda infatti 
dove andrà il figlio, se e quando lascerà la casa di origine. 
Al riguardo da tempo esistono varie proposte di residenzialità, codificate da norme statali e regionali, 
ma ancora poco vicine al concetto di casa… Un merito della nuova legge è quello di promuovere 
finalmente le MICRO residenzialità (appartamenti normali con 4/ 5 ospiti, inseriti in ambienti comunitari 
e socializzanti). 
Il Fondo istituto dalla legge, e ripartito sulle regioni, che devono emanare linee guida di utilizzo per gli 
enti locali, va soprattutto a sostegno di questa soluzione. 
- Il COME riguarda le modalità di supporto economico a tale progetto residenziale e di vita: come vivrà 
mio figlio, se non è in grado di lavorare e provvedere a se stesso? si domanda angosciato il genitore 
E’ tutto l’ambito delle risorse pubbliche e private che possono essere messe in campo per la sostenibilità 
economica della persona disabile: provvidenze economiche di invalidità civile, reversibilità, polizze 
assicurative, assetti successori specificamente studiati, donazioni, fondi vincolati…. 
La nuova normativa mette in campo delle agevolazioni fiscali per incentivare l’accantonamento privato. 
Il legislatore promuove altresì un’opzione poco praticabile per la maggioranza delle famiglie, ovvero 
il TRUST, istituto di origine anglosassone di separazione patrimoniale in questo caso finalizzato alla 
persona fragile.
La nuova legge fa quindi un passo in avanti sul tema del “dopo di noi”, ma la comprensione il vaglio 
e l’accesso ai vari strumenti è un percorso non semplice: per una consulenza personalizzata ci si può 
rivolgere ad 

Associazione InCerchio per le persone fragili, via Giasone del Maino, 16 Milano
tel. 34983.10.372 oppure 34038.07.239
info@associazioneincerchio.com - legale@associazioneincerchio.com

BIOGRAFIE DEL CONTE TAVERNA E DEL PITTORE CARBONERA

Con piacere comunichiamo che la nostra 
Fondazione, nell’ambito di un progetto di 
valorizzazione della Biblioteca e dell’Archivio 
storico, predisporrà due biografie dedicate al Conte 
Paolo Taverna ed al pittore Felice Carbonera.
Il lavoro di ricerca sarà affidato ad una dottoranda 
dell’Università Cattolica, Carlotta Frigerio, sotto 
la supervisione della nostra Benemerita Dott.ssa 
Anna Debè
.

					   

	

Conte Paolo Taverna



GIULIO TARRA12

E’ dall’idea, dal progetto e dalle iniziative del Conte 
Paolo Taverna (1804-1878) che nel 1854 nacque 
il “Pio Istituto Sordomuti Poveri di Campagna di 
Milano”, ovvero quella Opera grazie alla quale 
con l’aiuto di sacerdoti, suore e tanti benefattori 
che attraverso lasciti, donazioni e beneficienza 
hanno potuto favorire l’istruzione gratuita dei 
sordi “poveri” che non potevano pagare una retta, 
mentre i più abbienti venivano istruiti presso 
l’Imperial Regio Istituto. Fu questa la priorità 
assoluta e che contraddistinse sin dalle origini 
il nostro Pio Istituto: garantire l’educazione e 
l’istruzione ai sordi poveri a cui nessuna istituzione 
pubblica aveva, fino ad allora, ancora provveduto. 
Il fondatore del “Pio Istituto Sordomuti Poveri di 
Campagna” nacque da nobile famiglia a Milano l’1 
giugno 1804 dal conte Francesco e dalla contessa 
Maria Besozzi e ricoprì la carica di Presidente 
dalla fondazione sino alla sua morte, avvenuta 
all’età di 73 anni, l’11 febbraio 1878. Dopo pochi 
giorni fu sepolto, e da allora riposa, nel Sepolcro di 
Famiglia a Canonica al Lambro.			 
			                		
Durante la sua vita fu per 30 anni consigliere 
comunale di Milano dal 1829 al 1859 e consigliere 
provinciale per il Mandamento di Saronno e vice-
presidente del Consiglio stesso; nel 1836, quando 
per la prima volta infierì a Milano il colera, il conte 
Taverna fu tra i generosi che assunsero la direzione 
degli Ospedali, donando la propria vita per il 
sollievo degli infelici e fu membro del Collegio 

dei Conservatori dell’Ospedale; dopo le Cinque 
Giornate di Milano e la cacciata degli Austriaci, 
dal Governo provvisorio è nominato Presidente 
della Congregazione Provinciale. Ritornati gli 
Austriaci, non abbandonò il suo posto e si rifiutò di 
obbedire alla ingiunzione del Proconsole straniero 
di stendere un indirizzo di omaggio e di devota 
obbedienza all’Imperatore, per cui il supremo 
governatore militare decretò lo scioglimento 
dell’intera rappresentanza provinciale; fu membro 
del Consiglio Direttivo dell’Imperial Regio Istituto 
Sordomuti di Milano, in qualità di rappresentante 
del Consiglio provinciale, dal 1864 alla sua morte.
Felice Carbonera (Vervio 19.10.1819-13.2.1881). 
Menomato nella parola e nell’udito, dal 1832 al 
1837 studiò nell’Istituto per sordomuti di Milano, 
poi, dal 1847 al 1848, fu educato privatamente alla 
parola dal maestro Bianchi di detto istituto e divenne 
a sua volta maestro di sordomuti, in particolare 
di famiglie povere. Studiò contemporaneamente 
pittura e dipinse diverse pale d’altare giudicate 
pregevoli e numerosi ritratti. Aveva sposato Marta 
Lucini, forse di Tirano. Il museo possiede un suo 
ritratto della N.D. Rosalinda Quadrio Menatti di 
Chiuro.
Delle sue opere, oltre al ritratto del museo, si 
conoscono:
- i ritratti di Carolina Merizzi ved. Scola e di suo 
figlio Carlo (in ricordo del quale la madre costituì 
suo erede l’Ospedale di Tirano), oggi nel patrimonio 
dell’ASSL (http://www.lombardiabeniculturali.
it/opere-arte/autori/30981/);
- affresco raffigurante S. Rocco, San Giuseppe e 
S. Marco nella chiesa della B.V. di Caravaggio di 
Tovo di Sant Agata (1879);
- tela raffigurante la morte di S. Giuseppe nella 
chiesa di S. Antonio di Livigno.
Inoltre gli sono attribuite:
- la tela raffigurante la Sacra famiglia nella chiesa 
di San Nicolò Valfurva;
- la tela dell’altare nell’oratorio dell’Angelo 
Custode di Tirano;
- il ritratto dell’arciprete Ambrogio Carbonera 
conservato nella casa arcipretale di Sondrio e 
un tempo attribuito al Caimi. Don Ambrogio 
Carbonera (Vervio 1790- Sondrio 1848) era zio del 
pittore ed era stato prevosto di Vervio, poi di Tirano 
e infine, per pochi mesi, arciprete di Sondrio.

Felice Carbonera



   L’attività descritta in questo articolo si colloca in un progetto più ampio che il Pio Istituto dei 
Sordi di Milano ha sollecitato e finanziato, riunendo vari soggetti che possano concorrere, ciascuno 
secondo le proprie competenze, alla costruzione di reali opportunità. Si tratta di enti e professionisti 
diversi, ricchi di esperienze e di competenze riguardo all’integrazione sociale delle persone straniere 
e delle persone sorde. Rivolgersi a persone sorde straniere significa occuparsi di individui che vivono 
una doppia condizione di “estraneità” che deriva dall’essere cittadini di un paese diverso dal nostro e 
dalla condizione di sordità; aumenta così a dismisura le difficoltà di comunicazione e, di conseguenza, 
l’inserimento sociale e lavorativo. Anche il corso vuol essere l’inizio di un percorso che prende in 
carico la necessità per gli utenti di giungere ad un risultato concreto, spendibile, che apra possibilità di 
integrazione più solide: un percorso che costruisca e sperimenti una opportunità anche per altri utenti 
stranieri sordi dopo di questi.

Il primo risultato concreto ipotizzato è stato quello di mettere gli utenti in grado di accedere alle prove 
CILS per la certificazione della competenza linguistica. Al momento la questione è stata chiusa esentando 
gli stranieri sordi dall’obbligo di avere una certificazione per ottenere il permesso di soggiorno. Questo 
non significa facilitarli; al contrario significa non offrire loro l’opportunità di recuperare lo svantaggio 
ulteriore che connota la loro condizione. 
Di fronte a questa chiusura ci proponiamo di seguire l’esempio dell’Istituto dei Sordi di Torino che 
ha deciso di spostare l’obiettivo in avanti avviando con i sordi stranieri un percorso che li prepara ad 
affrontare l’esame di licenza media. Una riedizione ad hoc delle 150 ore, con un programma concordato 
con un CPIA (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti) presso il quale gli utenti sostengono 
l’esame. 
Questa strategia ci è sembrata in linea con i nostri obiettivi; il potersi appoggiare su un’esperienza già 
consolidata rappresenta sicuramente un grosso vantaggio. 
C’è un altro riferimento, più ampio ed inclusivo, a cui ci siamo ispirati: la Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio “Relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente”(2006); in 
essa l’UE individua le competenze chiave “di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione” in otto ambiti e le definisce come 
segue: 
1. comunicazione nella madrelingua; 
2. comunicazione nelle lingue straniere; 
3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 
4. competenza digitale; 
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OPPI Onlus Milano - Stranieri fra Udenti 
Corso “Italiano e far di conto” per persone sorde straniere



Il Servizio No Barriere alla Comunicazione è stata nuovamente aggiudicato a Spazio Aperto Servizi 
Soc. Coop. Soc. Onlus. Avrà la durata di due anni, con possibile proroga per una terza annualità.
Il servizio continuerà a proporre attività di sportello presso la sede di viale Zara 100, sportello virtuale 
(Email: PSS.ServSordi@comune.milano.it - Skype: servizio.sordi1 - Mobile: 3408687166) e attività 
di interpretariato a richiesta per i cittadini con disabilità uditiva residenti nel Comune di Milano.

In risposta al nuovo bando, gli orari del servizio saranno i seguenti:

LUNEDI’, MERCOLEDI’, VENERDI’ 9.00 – 12.00 e 15.00 – 18.00

MARTEDI’, GIOVEDI’  8.30 – 12.30 e 15.00 – 18.00

Nei pomeriggi di lunedì e giovedì l’accesso sarà su appuntamento. 

Due SABATI al MESE 9.00 – 13.00 per consulenza legale
(su appuntamento), secondo il calendario stabilito.

5. imparare a imparare; 
6. competenze sociali e civiche; 
7. spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
8. consapevolezza ed espressione culturale. 

Oppi pensa di declinare la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio “Relativa a 
competenze chiave per l’apprendimento permanente” come segue: 

1. comunicazione:
• costruire un terreno comunicativo percorribile nella Lingua dei Segni Italiana con un insegnante 
madrelingua. I sordi stranieri infatti nel giro di pochi mesi sono in grado di comunicare in LIS a partire 
dalle loro lingue dei segni. Su questa prima base linguistica è possibile poi:
• apprendere gli elementi base dell’italiano scritto.

2. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia:
• verificare “il far di conto” essenziale nella vita di tutti i giorni
• usare l’informatica, a partire dal proprio cellulare, come strumento di comunicazione e apprendimento. 

Il corso ha avuto più di trenta richieste. Come mostra l’immagine, abbiamo bisogno della carta del 
mondo per abbracciare i paesi di provenienza (Albania, Armenia, Bulgaria. El Salvador, Moldavia, Perù, 
Romania, Russia, Sri Lanka, Ucraina). Sulla base di un questionario, sono stati selezionati sedici utenti, 
scelti per creare un’aula il più possibile omogenea in grado di perseguire e, ci auguriamo, raggiungere 
gli obiettivi definiti. 
                                                                    
			           Renza Cambini, Maria Luisa Chesi, Maria Itala Graziano
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SERVIZIO “NO BARRIERE ALLA COMUNICAZIONE”



In data 10, 11, 12 Marzo l’Italia Rugby Sordi ha organizzato, anche con il sostegno economico della 
Fondazione Pio Istituto dei Sordi, un Raduno presso le strutture del C.U.S. Siena Rugby, al campo 
Banca CRAS Arena, meglio conosciuto come il “Sabbione”. Gli atleti, convocati dal Direttore Tecnico 
Mauro Chilante, si sono presentati al campo il venerdì 10 per effettuare un allenamento congiunto 
con i ragazzi del CUS Siena Rugby allenati dal mister Sacrestano dove è rimasto colpito dalle qualità 
mostrare da alcuni atleti della Selezione Italiana. Il sabato 11 mattina i ragazzi hanno effettuato un 
allenamento durato 4 ore guidati da Simone Nesi, allenatore della trequarti, e Lorenzo Cappelletti, 
allenatore della mischia, entrambi sotto le direttive del DT Mauro Chilante. Gli allenamenti sono 
effettuati sempre al Sabbione sotto un cielo limpido e un sole molto caldo. Il pomeriggio gli atleti 
hanno usufruito del periodo di pausa per tifare l’Italia nella partita delle 6 Nazioni contro la Francia e 
poi partecipare all’assemblea ordinaria della società dove è stato eletto il nuovo consiglio direttivo per 
il bienno 2017-2019.
La domenica 12 mattina si sono presentati sul Sabbione per alcuni accorgimenti tattici per poi iniziare 
l’amichevole, alle 10:00, con i Banditi Rugby Siena dove i ragazzi sono riusciti a imporsi per 29-5 con 
le mete di Sargsyan (2), Convito, Pomilio e Rivolta con le trasformazioni di Convito e Ferrari. Molto 
soddisfatto è il DT Mauro Chilante:” La squadra ha giocato molto bene durante l’amichevole, nonostante 
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l’inserimento di 4 esordienti nella squadra titolare, mostrando un buon gioco e molto entusiasmo per 
tutta la partita. E’ molto migliorata dalle 
amichevoli disputate lo scorso anno ma 
è necessario migliorare ancora.”
Della stessa idea è anche il capitano 
della squadra Loris Landi: “Sono 
molto orgoglioso dei ragazzi e di 
come hanno giocato, sinceramente ero 
molto preoccupato della prestazione e 
del gruppo dopo che 4 senatori hanno 
lasciato la squadra per limiti d’età e 
l’assenza di due giocatori importanti 
per impegni personali, ma la squadra 
ha comunque risposto molto bene con 
gli esordienti e mi hanno soddisfatto 
pienamente. Se riusciamo a continuare a 
lavorare in questo modo e con la giusta 
mentalità potremo iniziare a toglierci 
molte soddisfazioni nei prossimi 
raduni”.
Dopo il pranzo i ragazzi sono tornati 
nelle proprie città per riprendere gli 
allenamenti con le squadre locali, in 
attesa di aggiornamenti da parte della 
dirigenza sta lavorando per organizzare 
il prossimo raduno che sarà in data 9, 
10, 11 Giugno dove ha ricevuto degli 
inviti.

L’ASD Italia Rugby Sordi ringrazia di cuore la CUS Siena Rugby in particolare Antonio Cinotti e 
Roberto Bartolomucci per aver permesso e aiutato l’organizzazione del raduno presso il Sabbione e 
anche il Pio Istituto dei Sordi di Milano per il contributo economico che ha permesso alla società di 
coprire buona parte delle spese effettuate per il vitto e alloggio degli atleti e dello staff.

RADUNO DELLA SQUADRA DELL’ITALIA RUGBY SORDI
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Cogliendo l’occasione la Selezione Italiana Rugby Sordi lancia un appello a tutti i ragazzi con 
difetti uditivi con una perdita superiore alla media di 25db, a partecipare ai raduni della selezione 
seguendo notizie alla seguente pagina Facebook “Italia Rugby Sordi” oppure chiedendo info alla email 
italiarugbysordi@gmail.com e invita tutti coloro che sono interessati a sostenere economicamente, 
anche attraverso sponsorizzazioni, il progetto societario.
                                                                                                                             Asd Italia Rugby Sordi

LA LOGOGENIA E IL “PROGETTO LOGOGENIA” A MILANO
 (Cooperativa Logogenia)

La Logogenia è un metodo di lavoro elaborato nei primi anni ‘90 da Bruna Radelli (1934-2009), 
linguista generativista dell’Istituto Nazionale di Antropologia e Storia di Città del Messico (INAH).
L’intervento di Logogenia ha l’obiettivo di stimolare l’acquisizione delle strutture grammaticali 
dell’italiano in età evolutiva, ed è nato specificamente per intervenire nell’ambito della sordità preverbale.
Dopo una prima applicazione del metodo in Messico, dove all’epoca lavorava come linguista e docente 
universitaria, Radelli l’ha diffuso anche in Italia a partire dalla fine degli anni ‘90, realizzando una prima 
sperimentazione presso l’Istituto di Istruzione Superiore per Sordi “A. Magarotto” di Padova . Data la 
sua formazione come linguista, Radelli ha sempre mantenuto degli obiettivi di ricerca e di formazione 
che si affiancavano alla diretta applicazione del metodo: questo l’ha portata dunque ad affiancare 
costantemente il lavoro sul campo con la ricerca scientifica, la didattica in ambito universitario (presso 
l’Università Ca’ Foscari Venezia) e la divulgazione. Per realizzare questi obiettivi, nel 2000 ha fondato 
con le sue prime allieve Cooperativa Logogenia Onlus, che tuttora gestisce l’applicazione del metodo – 
che è marchio registrato - svolge attività divulgative, di ricerca e di formazione per quanti si occupano di 
stimolazione grammaticale in età evolutiva, oltre ad occuparsi della formazione specifica di logogenisti, 
ossia personale abilitato all’applicazione del metodo.
Radelli, in quanto linguista generativista, nell’ideare la modalità di lavoro della Logogenia è partita 
dall’assunto che esistono delle strutture cognitive specifiche predisposte all’acquisizione della 
madrelingua e che queste devono ricevere una stimolazione linguistica adeguata entro un periodo 
specifico di tempo. Forte di questo assunto teorico, Radelli ha definito una modalità pratica per offrire 
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tale stimolazione linguistica tenendo conto di due fattori: da un lato la necessità che tale stimolazione 
contenesse informazioni specificamente grammaticali, dall’altro la necessità che essa fosse accessibile 
proprio ai bambini sordi, aggirando quindi i limiti della loro ricezione uditiva
Il problema di ricezione dell’input uditivo è stato risolto sostituendo la lingua orale con la lingua scritta.  
Certamente, Radelli era ben consapevole del fatto che nel passaggio dalla lingua orale alla lingua 
scritta  cambiano le condizioni di esposizione all’input: mentre il bambino udente ha accesso ad una 
stimolazione linguistica continuativa, sia intenzionale che casuale, fin dalla nascita, una stimolazione 
linguistica mediante la lingua scritta difficilmente può realizzarsi prima dei 3 anni e in ogni caso non 
avrà gli stessi caratteri di continuità e pervasività di una stimolazione orale.

a.l.f.a. (Associazione Lombarda Famiglie Audiolesi)

Per ovviare a questi limiti, e sempre con il chiaro obiettivo di voler fornire una stimolazione eminentemente 
grammaticale, Radelli ha introdotto l’utilizzo, nella seduta di lavoro, delle coppie minime di frasi, ossia 
di frasi che si differenziano per un solo elemento. L’unità minima di lavoro non sono più, dunque, le 
parole o i fonemi, ma le frasi, sempre rigorosamente in coppia minima. Nella visione di Radelli, infatti, 
il bambino esposto a coppie minime di frasi può naturalmente cogliere ciò che le differenzia e, tramite 
il lavoro individualmente elaborato dal logogenista nel corso della seduta di lavoro, può scoprire i 
significati linguistici ad esso correlati.
Il logogenista è dunque uno specialista che propone una stimolazione grammaticale attraverso coppie 
minime di frasi proposte attraverso la lingua scritta e il suo lavoro si realizza in sedute individuali 
durante le quali, attraverso la lingua scritta, il bambino viene esposto agli indicatori di struttura sintattica 
della lingua italiana, in modo che la sua facoltà del linguaggio riceva la stimolazione necessaria e 
sufficiente per sviluppare e organizzare una grammatica mentale.
Laboratori di Logogenia a cura di Cooperativa Logogenia sono realizzati su tutto il territorio nazionale, 
in collaborazione con diverse realtà, e sono condotti esclusivamente da personale qualificato, abilitato 
all’applicazione del metodo . 
Sul territorio milanese, una delle prime presentazioni del metodo Logogenia era stata organizzata da 
a.l.f.a. Onlus, che aveva invitato la Professoressa Radelli ad un confronto con le famiglie. Diversi anni 
dopo, l’effettiva applicazione del metodo si è avviata grazie a due corsi di sensibilizzazione - condotti da 
logogenisti esperti - promossi dal Policlinico di Milano, cui hanno partecipato insegnanti e genitori da 
una parte e logopedisti dall’altra. Dall’interesse degli specialisti e delle famiglie è nato  il primo nucleo 
di un laboratorio stabile di Logogenia tenuto da logogenisti presso la scuola Clericetti di Milano.
Nel 2013, il Consiglio Direttivo di a.l.f.a. Onlus, avendo da tempo riconosciuto il valore del metodo 
e cogliendo ora l’importanza di questa opportunità per i bambini che vi partecipavano, si è attivata per 
sostenere le famiglie e ha elaborato un progetto in collaborazione con Cooperativa Logogenia Onlus, 
che è stato sottoposto alla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi” proprio con l’intento di garantire che i 
bambini che ne avessero bisogno potessero fruire di questo servizio, comprendendo come esso fosse 
in grado di rispondere alle loro specifiche difficoltà nell’ambito dell’acquisizione della lingua italiana 
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scritta. Questo progetto ha sostenuto 9 bambini/ragazzi e si è concluso a febbraio 2016. 
Da novembre 2016, grazie ad un ulteriore aiuto economico della Fondazione “Pio Istituto dei 
Sordi” l’Associazione a.l.f.a. sta tutt’oggi sostenendo alcune famiglie che ne hanno fatto richiesta, 
con un progetto rinnovatosi anno per anno attraverso il quale i ragazzi partecipanti riceveranno una 
stimolazione adeguata e gli strumenti per capire autonomamente prima le frasi e poi il testo, diventando 
progressivamente sempre più consapevoli dei meccanismi linguistici che regolano il testo scritto. 
I laboratori consentono infatti di migliorare sensibilmente la loro competenza linguistica, e li guidano 
alla scoperta del piacere di una lettura autonoma, senza mediazioni e semplificazioni.
Grazie a questa preziosa collaborazione verranno raggiunti importanti obiettivi, che consentiranno a 
tutti i partecipanti una maggiore autonomia nella comprensione della lingua scritta. 
Ci auguriamo tutti che questa proficua collaborazione nata tra a.l.f.a. Onlus, Fondazione “Pio Istituto 
dei Sordi” e Cooperativa Logogenia Onlus, possa proseguire anche negli anni futuri a beneficio di altri 
bambini e ragazzi sordi che possano averne bisogno.

                                                  A cura di Valentina Musella e Debora Musola e a.l.f.a. Onlus Milano  

FAV: PROGETTO DI INSERIMENTO LAVORATIVO DI GIOVANI SORDI

Il Pio Istituto ha finanziato anche per il 2016 il 
progetto di inserimento in ambito lavorativo di 
giovani sordi.
Due giovani infatti si sono alternati nel supporto 
alle attività di segreteria della fondazione 
audiologica Varese e dell’AGUAV, avendo la 
possibilità di fare nuove esperienze lavorative e 
di fornire un supporto concreto nelle attività del 
servizio con un rimborso spese forfettario. 
Il loro contributo è stato determinante soprattutto 
durante il periodo natalizio per far fronte a 
tutte le attività legate al confezionamento e alla 
distribuzione dei panettoni per la raccolta fondi.

Il contributo è stato inoltre utilizzato per finanziare 
il contratto di lavoro del giovane già in servizio 
che si occupa della gestione segreteria AGUAV/
FAV oltre ad attività inerenti l’ospedale.
Grazie a questo contributo, che continua anche 
nel 2017, saremo in grado di gestire le numerose 
attività di affiancamento al personale ospedaliero 
e garantire l’organizzazione di eventi per la 
raccolta fondi anche per il 2017.
L’altro progetto finanziato ha riguardato la ricerca 
nel campo della genetica della sordità.

  
(1)  Radelli (1997) e (1999) e Radelli (1998).
(2)  Radelli (2011).
(3)  Per informazioni si può consultare il sito www.logogenia.it, che contiene l’elenco ufficiale,   
       sempre completo e aggiornato, dei professionisti abilitati all’applicazione del metodo.



GIULIO TARRA 19

L’ipoacusia è una patologia con una frequenza di 
circa 1/1000 bambini nei paesi più sviluppati, di 
cui le cause genetiche sono stimabili attorno al 6
I principali geni coinvolti nelle ipoacusie di forme 
non sindromiche (70% dei casi), in cui l’ipoacusia 
non risulta legata ad altre patologie, sono: le 
mutazioni a carico del gene GJB2, localizzato sul 
cromosoma 13, che codifica per la connessina 26; 
esse sono ritenute responsabili di più del 50% 
di queste forme di sordità, almeno a livello del 
bacino del Mediterraneo.
Nell’anno 2016 sono stati analizzati 98 
casi di pazienti sordi inviati da servizio di 
audiovestibologia di cui 40 hanno evidenziato 
mutazioni nella connessina 26.

Per il 2017 i progetti del Pio Istituto sono i 
seguenti:
1. inserimento professionale giovani sordi, 
assistente amministrativo FAV/AGUAV
2. formazione scuole: l’intento è quello di 
organizzare delle riunioni di formazione per 
insegnanti delle scuole primarie di Varese per 
sensibilizzarli sul tema della sordità al fine di 
educarli ad un corretto approccio con i loro 
coetanei affetti da tale disabilità e far loro 
conoscere la realtà varesina.
3. libretto sensoriale: si tratta di un libretto, ideato 
e prodotto da una educatrice che ha svolto un 
tirocinio presso il servizio. Il libretto fornisce uno 
strumento di supporto alla madre del piccolo sordo 
e all’educatrice domiciliare per approcciarsi a lui 
in maniera corretta oltre a far acquisire al bambino 
elementi del linguaggio essenziali per lo sviluppo 
delle abilità comunicative. I destinatari sono i 
piccoli sordi, seguiti a Varese, di età compresa fra 
gli 8 e i 24 mesi in fase pre e post impianto: 
4. si vorrebbero dotare alcuni taxi di Varese di 
un sistema di amplificazione fruibile da tutti i 
sordi che li utilizzano dando la massima visibilità 
mediatica all’iniziativa sensibilizzando in tal 
modo anche l’opinione pubblica sul tema della 
sordità.

Grazie Pio Istituto per il vostro sostegno!

                                                        F.A.V. Varese

LA LEGGE 104/1992, CON PARTICOLARE ATTENZIONE 
ALL’ART. 33 E AI PERMESSI LAVORATIVI (PRIMA PARTE)

La Legge 104/1992, emanata ormai 25 anni 
fa, rimane un caposaldo per “l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”, ora meglio persone con disabilità. 

Nella pratica lo scopo della Legge consiste nel 
fornire specifiche garanzie alle persone disabili 
affinché, nel rispetto del dettato costituzionale, 
possano vedersi garantiti, tra gli altri, “il pieno 
rispetto della dignità umana”, “la realizzazione 
dei diritti civili, politici e patrimoniali”, nonché “il 
recupero funzionale e sociale”. 
Per persona handicappata nella definizione 
del legislatore si intende il soggetto affetto 
da “minorazione fisica, psichica o sensoriale, 
stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà 
di apprendimento, di relazione o di integrazione” 
[art. 3 della Legge]. 
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Pertanto è bene chiarire che, al fine di poter rilevare 
una situazione di handicap, non è sufficiente il 
riconoscimento dell’invalidità. 
L’invalidità, stando ai sensi della L. 118/1971, va 
intesa quale “difficoltà a svolgere alcune funzioni 
tipiche della vita quotidiana o di relazione a causa 
di una menomazione o di un deficit fisico, psichico 
o intellettivo, della vista o dell’udito”, dando un 
maggior risalto all’aspetto medico-sanitario. 
L’handicap, invece, pone l’attenzione sulle 
ricadute sociali, conseguenti alla fragilità del 
soggetto, e sugli ostacoli che la persona incontra. 
Ne consegue che, al fine del riconoscimento dello 
stato di handicap, è necessario un esame specifico 
- distinto da quello previsto ai fini dell’invalidità 
– presieduto da una commissione composta non 
solo da medici, ma anche da operatori sociali ed 
altri esperti. 
Una volta riconosciuto lo stato di handicap, lo 
Stato garantisce alla persona interessata una serie 
di misure di prevenzione, cura e riabilitazione, 
garantendo, inoltre, interventi socio-sanitari e 
misure di supporto per i familiari dei portatori di 
handicap. 
A tal proposito è bene specificare che per 
familiari debbono essere intesi tutti i parenti entro 
il secondo grado (genitori, figli, fratelli, nonni, 
nipoti) o affini entro il secondo grado (per affinità 
si intende il rapporto di parentela tra un coniuge 
e i consanguinei dell’altro). La parentela si può 
spingere fino al terzo grado (bisnonni, zii, nipoti e 
pronipoti) - e così anche l’affinità – nel caso in cui 
il portatore di handicap abbia genitori che abbiano 
superato i 65 anni di età, siano anch’essi invalidi, 
oppure siano deceduti. 
La sentenza della Corte Costituzionale n. 
213/2015, ha, inoltre, stabilito che tra i soggetti 
interessati deve essere incluso anche il convivente, 
more uxorio, vale a dire la persona con cui il 
portatore di handicap coabita, caratterizzata da 
legami affettivi e da una stabile organizzazione 
comune. 

È opportuno vedere sinteticamente quali sono 
i diritti e le agevolazioni posti a favore delle 
persone portatrici di handicap. 
Riguardo cura e riabilitazione del disabile di cui 
all’art. 7 della L. 104/1992, il Servizio Sanitario 
Nazionale assicura una serie di interventi allo 
scopo, che possono essere a carattere diurno (es. 
centri diurni, centri psico-sociali) o residenziale. 
Ovviamente le modalità variano a seconda della 
patologia del soggetto, così come variano gli 
strumenti messi a disposizione per trattare le 
menomazioni. 
Il Sostegno alla persona handicappata e alla 
famiglia passa anche attraverso il sostegno 
psicologico e psicopedagogico e, se necessario, 
anche economico per raggiungere l’autonomia 
e l’integrazione sociale del soggetto [art. 5 L. 
104/1992]. 
Fondamentale ai fini dell’integrazione sociale, 
è il diritto all’educazione e all’istruzione 
[artt. 12 e ss. L. 104/1992], che, partendo dalla 
predisposizione di un profilo dinamico-funzionale 
(che definisce “le caratteristiche fisiche, psichiche, 
sociali ed affettive dell’alunno” evidenziandone le 
difficoltà di apprendimento, così come le capacità 
di recupero) da aggiornare periodicamente, aiuti 
l’alunno nell’integrazione con il resto della classe, 
ne eserciti la capacità di apprendimento, ne faciliti 
la formazione professionale e funga da strumento 
per l’avvio al lavoro. 
A tal fine sono altresì istituiti degli appositi 
albi regionali in cui sono indicati tutti i soggetti 
(enti, istituzioni, cooperative, associazioni ed 
organizzazioni di volontariato) che svolgono 
attività idonee a favorire l’inserimento e 
l’integrazione lavorativa di persone handicappate. 
Sono inoltre disposti, su base regionale, incentivi, 
agevolazioni e contributi da assegnare ai datori 
di lavoro al fine di incentivare l’adattamento del 
posto di lavoro per l’assunzione delle persone 
handicappate. 
                                        (FINE PRIMA PARTE)

                                                               A cura dell’Avv. DAVIDE BLOISE, Consigliere Associazione
                                                                                         INCERCHIO PER LE PERSONE FRAGILI 

                                                                                                           Per orientamento e consulenze sui 
                                          DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ e I LORO FAMILIARI 
                                                              Associazione InCerchio Via Giasone del Maino n° 16, Milano 
                                                 info@associazioneincerchio.com – legale@associazioneincerchio.com 
                                                                                                               www.associazioneincerchio.com
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                                              ----------------------------------------
AIUTATECI AD AIUTARE! E’ aperto il tesseramento 2017 all’associazione INCERCHIO PER LE 
PERSONE FRAGILI, costituita recentemente per presidiare in maniera competente e appassionata il 
tema dei diritti delle persone fragili, ed in particolare la protezione giuridica. 
Tutti i nostri servizi sul sito www.associazioneincerchio.com
Se volete diventare soci versando la quota 2017 di 60 € o sostenere con maggiori contributi le nostre 
attività, potete effettuare un bonifico sul ccb intestato a 
INCERCHIO: Banca Prossima - IBAN: IT45 N033 5901 6001 0000 0136 286
                                                      Vi ringraziamo anticipatamente!
                        .-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

IL RUMORE DELLA VITTORIA

“IL RUMORE DELLA VITTORIA”, un 
documentario di Ilaria Galbusera e Antonino 
Guzzardi, due ragazzi sordi, dalla sua prima 
proiezione pubblica ad oggi ha ricevuto un buon 
riscontro di pubblico e di critica.

Selezionato e proiettato per la prima volta e in 
anteprima nazionale il 26 novembre 2016 al 
Matera Sport Film Festival riceve da subito due 
prestigiosi premi: “Miglior Documentario” 
assegnato dallo stesso Festival e come “Best 
Sport Documentary 2016” assegnato invece dal 
Basilicata Cinema International Film Festival.
Il mese dopo, il 16 dicembre 2016, il documentario 
raggiunge la vetta più alta d’Europa in occasione 
del Festival Nazionale dello Sport Integrato a 

Sky Way Monte Bianco Italia – Pavillon du 
Mont Frety, dove è stato presentato e proiettato 
all’interno della sessione aperta di workshop 
“Il cinema come strumento per imparare a ri-
conoscersi e a guardare gli altri”, dedicato agli 
studenti del Liceo Scientifico di Courmayeur.
Marzo è stato molto proficuo per IL RUMORE 
DELLA VITTORIA.
Infatti riceve due menzioni speciali all’interno del 
Filmmaker Day che si è svolto venerdì 17 marzo 
a Torino e un premio da Sguardi Altrove Film 
Festival, che si è svolto a Milano (proiezione 
avvenuta giovedì 16 marzo al Cinema Arcobaleno 
e premiazione sabato 19 marzo).



Una menzione è stata assegnata da Italia che 
cambia: “Conferiamo la nostra menzione a Il 
rumore della vittoria, un racconto che scorre 
velocemente, in modo naturale e armonico. “Il 
rumore della vittoria” non può far altro che farci 
riflettere: sul senso della vita dei protagonisti del 
documentario e di riflesso su quello della nostra. 
Evidenzia un mondo ai più sconosciuto che merita 
maggiori attenzioni e cure. Un tenero inno alla 
vita e alla tenacia di questi giovani ragazzi, capace 
di appassionare.”

L’altra menzione è stata assegnata da 
Artinmovimento Magazine “per aver dimostrato 
a chiare lettere che la diversità è un valore. Viene 
sottolineato inoltre che lo sport ha il potere di 
valorizzare il contributo di ciascuno, trascendendo 
la condizione fisica e che la vittoria, al di là delle 
medaglie accumulate, sia proprio la capacità di 
riconoscere di essere quello speciale contributo. 
Un documentario reale, coraggiosoe ben costruito 
che fa riflettere con gioia sulla vita”. 
Invece il premio è stato assegnato per la categoria 
#FrameItalia – premio del pubblico all’interno 
della 24esima edizione di Sguardi Altrove 
Film Festival, che si è svolto a Milano dal 12 al 
19 marzo. Dal 12 al 14 maggio IL RUMORE 
DELLA VITTORIA volerà a Wolverhampton, 
in Inghilterra, in occasione del Deaffest, dove 
parteciperà fuori concorso.

  Ilaria Galbusera 
(Benemerita Pio Istituto dei Sordi)
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Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione 
ed il Direttore Generale 

augurano una Santa Pasqua a tutti i 
Lettori ed alle loro famiglie.
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Nel n°. 3/2016 del periodico “Giulio Tarra” era apparso un Editoriale del Direttore Stefano Cattaneo, 
con un titolo significativo: “Un rapporto difficile….”, dove il responsabile del periodico evidenziava 
che quel difficile rapporto era scaturito «… da un attacco alla nostra Fondazione da parte dei dirigenti 
di ENS Milano (ed evidenzio, solo di Milano)…». 
Chi vuole rileggere il testo di quell’Editoriale, capirà, come ho valutato io stesso, che quella lettera 
aperta non poteva essere intesa come una “offesa”, tale ritenuta senza specificazione dal presidente 
ENS milanese, ma semmai era da valutare come un invito al dialogo, «… nella chiarezza e nel rispetto 
dei rispettivi ruoli».
Io stesso, ora 76 anni,  che sono Socio ENS dal 1957 e da allora a tuttora, ho sempre svolto un’intensa 
attività sociale di puro volontariato, testimoniata da articoli e volumi che nessun sordo milanese credo 
possa vantare, sebbene sicuramente altri miei concittadini, da Osvaldo Zavattaro, a Carlo Calonga, a 
Francesco Rubino, a Gianna Barbareschi, a Manlio Marcioni, a Filippo Brugnoli, a Mario Mauri e altri 
ancora in diversi campi si siano fatti valere con vasta popolarità.

Avendo svolto diverse e svariate funzioni, soprattutto di carattere sportivo con ruolo pure internazionale, 
sempre fra i sordi, mi è pure capitato di avere avuto dei contrasti, a volte anche aspri, sul metodo 
politico e di gestione, ma ho la consapevolezza di non aver mai lasciato nulla in sospeso, ho sempre 
documentato per iscritto le mie opinioni e le mie scelte. Invece l’attuale presidente provinciale ENS 
della Milano “metropolitana” si affida a sproposito al suo “consulente udente” il quale si ritiene 
“Rappresentante dell’Ente Nazionale Sordi”, nessuno sa in base a quale normativa statutaria o d’altra 
funzione, e impedisce qualunque dialogo con i dirigenti della Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”; ma 
io, sordo anziano e da sempre militante operativo, credo e auspico che, con la Ragione si possa trovare 
un dialogo. “Ragione” deriva dal latino “ratio”, termine che nel linguaggio comune significava calcolo 
o rapporto, ed è quanto io da queste pagine vorrei auspicare espressamente.
                                                                                                                
								      
									          Marco Luè 

ENS MILANO: UN RAPPORTO DIFFICILE
CHE CON LA RAGIONE SI DEVE SUPERARE
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FONDAZIONE SACRA FAMIGLIA ONLUS 

Responsabile de La Grande Fabbrica delle 
Parole

 La Fondazione Sacra Famiglia Onlus, fondata nel 
1896 a Cesano Boscone dal parroco ambrosiano 
don Domenico Pogliani, è ancora oggi espressione 
storica e coraggiosa di un concreto impegno nei 
confronti delle persone in condizioni di grave fragilità.
Oggi la Fondazione segue più di 10.000 
persone all’anno, con oltre 2.000.000 di ore di 
assistenza, e si occupa di fragilità complesse e 
pluridimensionali, offrendo servizi residenziali, 
diurni e ambulatoriali/domiciliari per minori, 
adulti, anziani e disabili.

Fondazione Sacra Famiglia Onlus mette sempre 

al centro, nel suo operare, la persona, tenendo 
presente i suoi bisogni, i suoi diritti, il suo essere 
in relazione con il contesto di riferimento. Anche 
le famiglie e i volontari sono parte integrante di 
questo cammino nella realizzazione della missione 
della Fondazione.
A livello territoriale si è creata una collaborazione 
tra comuni, parrocchie, ASST, medici di Medicina 
Generale e altre realtà del terzo settore nel sistema 
socio-sanitario, realizzando a livello istituzionale 
un dialogo fondamentale con le autorità regionali, 

FA’ LA COSA GIUSTA!

Anche quest’anno La Grande Fabbrica delle Parole, 
laboratorio gratuito di scrittura per bambini e ragazzi che 
declina l’idea di cultura accessibile a tutti, nessuno escluso, 
ha partecipato con stand e attività dedicate a Fa’ la cosa 
giusta! 2017, la fiera del consumo critico e degli stili di vita 
sostenibili organizzata da Terre di mezzo che si è tenuta a 
Fieramilanocity dal 10 al 12 marzo.
Quest’anno il filo conduttore è stato il dialogo tra parole, 
musica e silenzio.
Nei laboratori, insieme ai bambini, abbiamo sperimentato 

come sia possibile partire dal silenzio per trovare una storia, trasformarla in musica e ritmo, per poi 
tradurla in gesto.
Tutto questo è stato possibile grazie alla collaborazione con Giorgio Senese, direttore della scuola 
sperimentale di musica R.Goitre e col mimo Tony Lopresti da New York, che ci ha aiutato a tradurre la 
storia in gesti e farla tornare al silenzio.
In occasione della fiera è stata inoltre messa in scena da musicisti professionisti, bambini e ragazzi 
insieme, La “Petite Histoire du soldat”. 
Ispirata all’“Histoire du Soldat” di Igor Stravinskij, la “Petite Histoire” nasce un racconto scritto 
l’anno scorso dai ragazzi che hanno partecipato agli Ateliers del Festival “Musica sull’Acqua” di 
Colico sotto la guida de La Grande Fabbrica delle Parole.
Il racconto è stato poi trasformato in musica dal compositore Cristiano Serino, e in gesti dalle 
coreografie mimiche di Tony Lopresti.  L’artista Velasco Vitali ha guidato i ragazzi nella realizzazione 
delle scenografie.
Le parole e la musica nascono dal silenzio, e possono trasformarsi l’una nell’altra, o in gesti, come 
l’acqua che scorre e prende la forma dal terreno e il colore dal cielo, senza per questo perdere la sua 
essenza.
In un’opera in cui le arti dialogano, dove non arriva la parola arriva il gesto. Così la musica diventa 
accessibile a tutti. E sotto alla parola, alla musica, al gesto, scorre misterioso il silenzio.

Francesca Frediani
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SQUADRA NAZIONALE FEMMINILE VOLLEY SORDE

provinciali e comunali.

L’emergere di nuovi bisogni, le mutate esigenze 
delle famiglie e i nuovi orientamenti nella presa 
in carico delle fragilità, ci chiedono di rileggere 
la nostra missione alla luce dell’evoluzione delle 
politiche di welfare e dei servizi alla persona.
Per questo, in continuità con il cammino fin 
qui compiuto, la Fondazione è impegnata a 
interpretare e dare risposta alle nuove fragilità, 
consolidare relazioni con i soggetti pubblici e 
privati del sistema di welfare, ripensare modalità 
organizzative e di gestione efficaci e insieme 
sostenibili, mettendo la nostra ultracentenaria 
esperienza al servizio della comunità in cui siamo 
chiamati ad operare. Con lo stile che da sempre 

contraddistingue il nostro modo di essere e 
lavorare, come famiglia che aiuta altre famiglie.
L’Ambulatorio Odontoiatrico è situato all’interno 
di Fondazione Sacra Famiglia Onlus ed è 
nato circa 20 anni fa per rispondere all’esigenza 
contingente di fornire cure del cavo orale agli 
ospiti accolti. Nel corso del tempo la sua attività 
è cresciuta estendendo il servizio al territorio, 
curando principalmente pazienti affetti da 
disabilità psicofisica che accedono attraverso il 
Servizio Sanitario Regionale.
L’equipe è composta da quattro odontoiatri, 
un’igienista dentale, due infermiere e un’operatrice 
socio sanitaria che operano su tre postazioni. La 
strumentazione fu inizialmente sovvenzionata 
da una donazione esterna e successivamente 
adeguata; lo scorso anno anche Fondazione Pio 
Istituto dei Sordi ha offerto un contributo donando 
una poltrona operativa e strumenti odontoiatrici 
specifici che sono stati messi immediatamente a 
disposizione dell’ambulatorio e dei suoi numerosi 
utenti.

Dott. Fabio De Agostini

Dir. Sanitario Ambulatorio Odontoiatrico
Fondazione Sacra Famiglia Onlus

A Cassago hanno lasciato il cuore le ragazze della Nazionale Volley Sorde. 
Il week-end del 25/26 febbraio è stato un fine settimana speciale per le atlete. 
La formazione dell’Italia è stata per la seconda volta ospite del comune di Cassago Brianza grazie alle 
iniziative organizzate dall’amministrazione comunale in collaborazione con gli Alpini, l’A.p.d. Cassago 
Volley e il Parco Valle Lambro. 
Sabato mattina le diciassette ragazze, accompagnate dall’allenatrice Alessandra Campedelli con lo 
staff tecnico formato da Marcello Galli e Alessandro Bianciardi, sono state accolte presso la palestra 
comunale “Sandro Pertini”. 
Gli allenamenti si sono alternati con una partita amichevole, grazie anche all’ampia adesione all’iniziativa 
mostrata dal Volley Segrate 1978 che ha ospitato le ragazze nel proprio campo per una partita con la 
loro serie D. Serata in allegria poi al centro anziani di Oriano, dove è stata organizzata una cena in 
collaborazione con l’Associazione Pensionati Cassaghesi con i piatti preparati dai giovani di Sajopp.
Nella giornata di domenica dopo gli allenamenti iniziati alle prime ore del mattino, la squadra azzurra 
ha pranzato presso la baita degli Alpini. 

Ambulatorio Odontoiatrico



GIULIO TARRA26

Pomeriggio di festa invece alla palestra “Pertini”, dove si è tenuto l’incontro amichevole con le ragazze 
del Cassago Volley. 
La partita è stata arbitrata da Stefano Brusadelli del Comitato territoriale Fipav di Lecco, Milano e 
Monza Brianza.
Un weekend trascorso quindi all’insegna del piacere di stare insieme e della gratuità, non solo economica.
L’iniziativa ha coinvolto tutti: dalle realtà associative locali, a partire in primo luogo dall’A.p.d. Cassago 
Volley che ha sposato fin da subito il progetto con il suo presidente Luigi Proserpio, ai semplici cittadini, 
piccoli e grandi, che con spontaneità e sano spirito di competizione hanno preso parte al match di 
domenica pomeriggio.
Il secondo appuntamento presso il comune di Cassago ha riconfermato la grande ospitalità 
dell’amministrazione comunale che ha saputo coinvolgere più realtà unendo tutte le risorse 
associazionistiche del paese, accogliendo la squadra con grande calore e stima. Grandi momenti di 
integrazione che speriamo possano ripetersi, in questo nostro percorso di avvicinamento alle ormai 
sempre più vicine Deaflympics.
                                                                               Loredana Bava (D.T. pallavolo femminile



Il progetto “Museo di tutti, museo per tutti” del MAV – Museo dell’Artigianato Valdostano di tradizione 
è nato a seguito della partecipazione al convegno internazionale “Arte plurale, viaggio intorno 
al limite” al Palazzo della Promotrice delle Belle Arti di Torino organizzato dalla Città di Torino – 
direzione servizi sociali nel novembre 2013 e dall’analisi dell’inacessibilità dell’artigianato da parte 
del pubblico dei sordi. Sin dalla sua creazione il nostro Museo si è posto come un luogo aperto a tutti, 
lontano dall’immagine élitaria dei musei del passato, ne sono dimostrazione: l’assenza di vetrine a 
protezione degli oggetti, una scelta allestitiva che permette all’utente di sentire vicino  il patrimonio 
esposto, l’eliminazione delle barriere architettoniche che ostacolano l’accessibilità fisica agli spazi e 
alla proposta di attività che offrano a tutte le fasce di pubblico la fruizione dell’artigianato valdostano 
con i patrimoni da noi conservati e valorizzati.
Dal convegno e dall’inizio della collaborazione con l’Istituto dei Sordi di Torino e l’ENS Valle d’Aosta 
ne è tuttavia nata la consapevolezza della mancanza di accessibilità all’esperienza, intesa come la 

possibilità per tutti di partecipare, comunicare, comprendere e vivere al meglio il MAV, da parte delle 
persone con disabilità uditiva. 

Il museo espone circa 800 oggetti, tra manufatti d’uso e sculture, che raccontano l’artigianato del 
passato e del presente; l’allestimento proposto ne valorizza la materia prima, la tecnica di lavorazione 
artigianale, l’uso e l’analisi tipologica dell’oggetto con i tratti distintivi di una comunità agro-pastorale 
e di un territorio alpino. Da un’osservazione puntuale dei patrimoni esposti da parte di un gruppo di 
lavoro di esperti in lingua LIS composto da membri dell’ENS Valle d’Aosta e dell’Istituto dei sordi 
di Torino ci si è infatti resi conto della mancanza di numerosi vocaboli indicanti oggetti, materiali e 
tecniche relativi all’artigianato.
Da questa analisi e dalla volontà di ampliare l’accessibilità del MAV, nel 2015 ha preso avvio 
concretamente il nostro progetto “Museo di tutti, museo per tutti”.
In questi due anni sono stati realizzati numerosi strumenti quali per esempio la revisione della 
comunicazione interna al museo, con la semplificazione del linguaggio delle schede informative del 
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MUSEO DI TUTTI, MUSEO PER TUTTI
Un progetto per la piena fruibilità del museo e della cultura materiale
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museo considerando come parametro la traducibilità o meno dei termini in lingua dei segni. Sempre per 
gli apparati informativi è stato adottato uno speciale font, EasyReading che facilita la lettura da parte 
degli utenti dislessici ma va a beneficio di tutti.
Per testare questi primi elementi sono state organizzate delle visite guidate al museo di gruppi di non 
udenti accompagnati da interpreti LIS. Dalle criticità emerse da queste giornate sono stati realizzati 
degli strumenti aggiuntivi quali sei punti illuminanti, dislocati lungo il percorso espositivo, che rendono 

più agevole il lavoro delle guide e degli interpreti di 
LIS e l’installazione di una serie di QR code, utili ad 
illustrare, attraverso il linguaggio visivo il patrimonio 
immateriale dell’artigianato fatto di tecniche e saperi.
Il MAV però intende andare fino in fondo a questo 
progetto per rendere accessibile il proprio patrimonio 
esposto ma anche l’artigianato in genere, attraverso il 
linguaggio visivo e la lingua LIS.
Il prossimo obiettivo che ci siamo prefissati è la 
realizzazione di alcuni video, con il coinvolgimento di 
esperti della lingua dei segni, che possano illustrare le 
aree tematiche che compongono lo spazio espositivo 
(materia, interno domestico, angolo dei bambini, 
esterno, socialità e poesia) e i principali oggetti 
esposti.
L’intenzione è di rendere così fruibile anche il lavoro 

di creazione e normalizzazione del lessico della cultura materiale in lingua LIS realizzato tra il 2014 e 
il 2015: un gruppo di lavoro composto da esperti museali, tecnici della lingua dei segni, artigiani sordi, 
formatori dell’Istituto dei Sordi di Torino e persone sorde che fanno parte dell’ENS Valle d’Aosta ha 
infatti lavorato alla creazione dei neologismi e al normalizzare dei segni già esistenti all’interno della 
comunità dei sordi per descrivere al meglio la cultura materiale locale.
Ad oggi infatti il vocabolario LIS risulta carente di numerosi vocaboli indicanti oggetti, materiali 
e tecniche relativi all’artigianato. Non esistono segni per indicare alcune tecniche di lavorazione 
caratteristiche dell’artigianato valdostano quali la tornitura a pertica e la vannerie, ossia l’intreccio, 
alcuni materiali come la pietra ollare e, soprattutto, numerosi oggetti come coppe dell’amicizia, grolle, 
mortai, dentelles, culle e conocchie.
Il lavoro del gruppo, che si è protratto per diversi mesi, ha portato alla creazione di 50 termini, 
neologismi, tra: oggetti, funzioni d’uso, modalità di fabbricazione e savoir-faire specifici. Oggi per 
poter fruire al meglio di questo lavoro occorre creare dei filmati che possano mettere a disposizione 
dei visitatori tutto il materiale realizzato e rendere così davvero accessibile il patrimonio di cultura 
popolare valdostana esposto.
I nuovi neologismi sono stati concepiti per essere degli strumenti inclusivi a disposizione di tutti e non 
dei supporti aggiuntivi utili soltanto al momento del bisogno. I video vogliono essere dei dispositivi 
forniti al visitatore considerando immagini, sottotitoli e traduzioni in lingua LIS come elementi che 
compartecipano alla creazione di un unico prodotto di comunicazione accessibile. L’utilizzo del 
linguaggio visivo sorpassa la problematica della lingua che spesso limita la fruibilità del museo e del 
patrimonio e integra la comunicazione già presente all’interno del percorso espositivo.
I filmati, che verranno realizzati grazie al contributo del Pio Istituto dei Sordi di Milano, entreranno 
a far parte dell’allestimento permanente del museo in un’ottica davvero inclusiva, inserendosi nella 
riorganizzazione strutturale della comunicazione del MAV intrapresa nel 2014 e in continuo divenire.

MAV – Museo dell’Artigianato Valdostano di tradizione
Fraz. Chez Sapin, 86 – Fénis (AO) Tel. 0165-763912 museo@lartisana.vda.it - www.lartisana.vda.it 
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Su Wikipedia, enciclopedia multilingue che gli interessati 
consultano, un amico studioso sordo italiano ha scoperto che il 18 
luglio 2016 è deceduto Yerker Andersson (nella foto), fu il terzo 
presidente della Federazione Mondiale dei Sordi, Word Federation 
for the Deaf, WFD.
E’ parso inconcepibile che l’Ente Nazionale Sordi, ENS, non ne 
abbia fornita comunicazione, visto che la WFD era stata fondata 
a Roma, per iniziativa di Antonio Magarotto, nell’anno 1951. Mi 
sento quindi in dovere di dare la notizia e di fare un rapido ripasso 
della storia che tutti i sordi dovrebbero tenere presente.
La comunicazione è un’azione importante nella vita di tutti i giorni 

e fra tutti gli individui. Le motivazioni possono essere molte: se manca la comunicazione, le idee non 
possono avere un passaggio, le scoperte rimarrebbero nascoste, i pensieri non verrebbero condivisi, le 
persone non si conoscerebbero pienamente fra di loro e così mancherebbe anche una messa in comune 
delle situazioni positive o negative. La socializzazione corrisponde all’apprendimento di valori, norme, 
modelli culturali da parte dei membri di una collettività. 
Un giornale è una pubblicazione periodica avente come finalità la raccolta, il commento e l’elaborazione 
critica di notizie di attualità dirette al pubblico Purtroppo oggi i sordi italiani non sono informati dal 
“loro” Ente!
Yerker Andersson, il cui nome completo era Jerker Johan Olof Andersson, nato sordo nel 1929 in una 
cittadina della Svezia, era figlio del direttore di una scuola per sordi e di un’insegnante.  Fu istruito 
alla Manillaskolan ,  una scuola speciale per sordi, in Svezia,  dal 1937 al 1945. Nel 1955 si trasferì 
negli Stati Uniti per studiare alla Gallaudet University. Dal 1960 si interessa degli studi sociologici 
e nel 1962 diviene cittadino statunitense.  Nel 1975 venne eletto vicepresidente della Federazione 
Mondiale dei Sordi e  nel 1983 è nominato 3º presidente della  World Federation of the Deaf con 42 voti 
contro i 34 di Vasil Panev della comunità sorda di Bulgaria. Fu rieletto per un secondo mandato, che 
portò a compimento nel 1995. Nel 1992 fu il primo presidente della Federazione Mondiale dei Sordi 
a intrattenere rapporti con l’Assemblea generale delle Nazioni Unite. Nel 1992 fu il primo presidente 
della Federazione Mondiale dei Sordi a intrattenere rapporti con l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. .Nel 2012 divenne il primo presidente onorario della WFD.
E’ morto a Frederick, nel Maryland, il 18 luglio 2016, aveva 87 anni. 

RIPOSINO IN PACE
E’ MORTO YERKER ANDERSSON.

FU IL TERZO PRESIDENTE DELLA W.F.D.

AFFITTASI APPARTAMENTI A MILANO
La Fondazione “Pio Istituto dei Sordi” comunica che sono liberi alcuni 

appartamenti siti in Milano: 
(Zona Lorenteggio: via Tolstoj): n. 1 bilocale. 

 
Per informazioni chiamare il numero: 02-48017296       



GIULIO TARRA30

Fai anche tu una donazione alla Fondazione Pio Istituto dei Sordi

Oggi hai la possibilità di fare una donazione per il finanziamento di attività e progetti 
sostenuti dalla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”.  Come?

Tramite un versamento con   bonifico bancario intestato a:
“PIO ISTITUTO DEI SORDI” presso la UBI BANCA AGENZIA DE ANGELI

Numero IBAN: IT 35 Z 03111 01649 000000034893

oppure con bollettino postale  sul c/c postale n. 577205 intestato a: PIO ISTITUTO 
DEI SORDI - “GIULIO TARRA” Via Giasone del Maino, 16 - 20146 MILANO

Un’altra opportunità per dare un concreto sostegno alle persone con disabilità uditive è 
quella di fare un Lascito Testamentario alla Fondazione “Pio Istituto dei Sordi”. Puoi 
fare donazioni in denaro, donare beni mobili (arredi, gioielli, opere d’arte) ed immo-
bili (un appartamento, un fabbricato, un terreno). Lascito è un termine che è sinonimo 
di donazione, di eredità, che ha a che fare con il futuro e va ben oltre il semplice aspetto 
materiale. E’ un’eredità morale e sociale, con il quale è possibile aiutare chi viene dopo 
di noi. 

Come fare un lascito testamentario?
Le forme e le modalità per redigere un lascito testamentario sono diverse. I tipi di 
testamento più utilizzati sono due: olografo e pubblico.  Il testamento olografo: E’ 
la forma più semplice, viene scritto a mano direttamente dal testatore. E’ la forma più 
economica perché non richiede né del Notaio né di testimoni. Non può essere redatto 
a macchina o a computer, non può essere scritto da altri, deve recare la data e la firma 
per esteso e deve essere scritto in modo tale da poter desumere in modo chiaro le reali 
volontà del testatore. 
Il testamento pubblico: Viene redatto dal Notaio con la presenza del testatore e di 2 
testimoni. Il notaio conserverà il testamento nei propri atti.

Il tuo aiuto consentirà di sostenere i tanti progetti che la Fondazione Pio Istituto dei Sordi 
finanzia in diversi settori e destinate a persone sorde.

Per maggiori informazioni contattarci pure al numero di telefono 0248017296
(fax 0248023022) oppure via e-mail all’indirizzo info@pioistitutodeisordi.org 

presso la Parrocchia di San Gregorio Magno in via Settala 25 a Milano. 
Celebrante della funzione religiosa sarà Mons. Emilio Puricelli.  
La Santa Messa potrà essere seguita anche attraverso un servizio di sottotitolazione 
ed un servizio d’interpretariato LIS. E’ inoltre previsto, al termine della funzione 
religiosa, un piccolo rinfresco. 
Invitiamo tutti a partecipare a questa importante ricorrenza per la nostra Fondazione e 
ad estendere l’invito anche ad amici e conoscenti.  
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